CORSO DI METODOLOGA CATECHISTICA

A PASSO DI DANZA

La corporeità e la danza nella Catechesi

La catechesi dell’Iniziazione Cristiana non è semplicemente insegnamento dottrinale né introduzione ai Sacramenti, ma è “introduzione alla vita cristiana”. Ogni aspetto e tema catechistico dovrebbe aver presente e far esperimentare i tre ambiti della vita cristiana:

1- evangelizzazione (annuncio, ascolto e conoscenza della Parola di Dio)

2- celebrazione

3- testimonianza (soprattutto della carità).
E’ su questi presupposti che si innesta l’interesse per un lavoro sulla corporeità come supporto alla Catechesi e ai momenti di preghiera.
Parlare di corporeità significa parlare di corpo-in-relazione: relazione con se stessi, relazione con gli altri.  Proporre corporeità e danza significa riscoprire la possibilità di vivere il proprio corpo come strumento di esperienza e di espressione; di coltivare un sé psico-corporeo integrato, di condividere con gli altri emozioni, piacere, ritualità e tanto altro…la mano, lo sguardo, gli altri, danno vita ad una circolarità, espressione del nostro “credere insieme” sulle strade del mondo.
Perché corporeità e danza nella catechesi
- corporeità e danza sono strumenti in grado di far vivere un’esperienza globale che può  coinvolgere i partecipanti da un punto di vista cognitivo, affettivo e corporeo;
- consentono di approfondire i temi emersi dalla Parola, portandoli sul piano della scoperta personale attuata attraverso il vissuto;
- favoriscono l’apertura all’ascolto e la sua sperimentazione;

- educano al rispetto e all’accoglimento dell’altro;
-ripropongono il corpo inteso anche come luogo e tramite di relazione e comunicazione;

-stimolano all’incontro ed all’apertura relazionale favorendo la costruzione e il riconoscimento del gruppo;

-contrastano uno scenario odierno di vita sociale in cui ci sono sempre meno relazioni profonde ed emerge in modo preoccupante l’incapacità di dialogare.

Vantaggi derivati dall’utilizzo di queste tecniche
Il “sapere” non è più solamente tramandato e raccontato ma scoperto, esperito, fatto uscire e rientrare dentro di sé, acquisendo una consapevolezza sempre maggiore.
Cosa viene proposto nel corso e come si sviluppa
Le attività proposte al gruppo sono sviluppate in forma pratica ed esperienziale e ciascuno sperimenta in prima persona ogni proposta del percorso e delle attività destinate successivamente ai bambini e ai ragazzi. 
Nell’attività pratica lo svolgimento corre lungo il filo di un tema scelto. Dal tema si elabora una ricerca in cui sono affrontati, vissuti ed analizzati tutti i mezzi che concorrono al suo sviluppo.

Alla parte pratica segue la riflessione su quanto svolto, confrontata e tradotta in forma condivisa e vengono spiegate le modalità e le implicazioni metodologiche e pedagogiche delle singole attività svolte, in modo che ciascuno poi abbia gli strumenti per poterle riproporre a sua volta. 

L’obbiettivo è di fornire gli elementi di base e i primi rudimenti per una conduzione valida che comporti l’uso della corporeità nonché le indicazioni che consentano di individuare le situazioni e le tematiche per le quali l’uso della stessa risulta efficace.

Durante il percorso verranno proposte inoltre alcune danze molto semplici che mirano al recupero del senso della gestualità individuale e collettiva e che si ricollegano a brani dei Vangeli.
Lo sguardo è soprattutto rivolto alla formulazione degli incontri di catechesi ma si apre anche verso una prospettiva liturgica (quando, cosa e come proporre all’interno della comunità).

Materiali
Al termine di ogni incontro sarà possibile scaricare dal sito della Diocesi il materiale inerente il lavoro svolto (schede, approfondimenti,musiche)
